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i fi ì î pio la stradi 
TORINO, 18. GENNAIO 1874 ATTI UFFICIALI pericoloso faro così au due, piedì delle|7500 caduno.; Aosta, Su Ico el unici, a strada vicino cho da pato 


ù variazioni al riparto, amche per un ri-|Chieri a Chivasso L, 3000 Mall pera i econo mella le pice: 
Td Gaietta tao dat 151 gancsto vece; | 9ArdO alla Comuitasine; &h6 10 ha pro-|inao, Castellamonte e Lanzo L. 1500 por [2600 metti. o 

A 1. Un regie decreta (o. 1758), del gì [posto in seguito a maturi studi. caduro. Totale L, 84,500, La Giuata, ritaguto che. la strada in di- 
ITALI Qicembre Slo lla common da, prestari|| Ad ogni modo. qualora ai ‘aftriettosso| ‘ Viene indi approvate: nenza: discussione |6COr80 nou riveste le. condizioni necessarie per 


Nes n * " i n Î 
2 Bagicie) dell'atiazio» ie 1 |a froro di Lanzo lo L. 00 volto dall ivato di eri al Comi per 1 rm 


gli 

o. 2 | lalla sten le ragioni di convenienza dai medesimi 
‘î. Un regié decreto (a; 1759), 3e1,28| collega; Manna, vorrebb@! si facenso Io |strunione elementare proposto. di da sj 
Dardonecchia, 15, = Ci enimiit 1 |mnba rele dorato (0: 1769), deldo| LOI neh Calhdb, Portando ei-|Depatazione: provinciale in Le 600. per| SOI" e icgaro l'Amaiaistraione “cd 
dali; qualla di indonesehia è certameniola Pi) o: ptssaro gli epiegeti, dala Dos trambl: i detti. Comani pome, pel passato|Avsta, Traves L, 500, Locana L:300,|un provvedimento! di favore; il quale. varrebbe 
ulera; non ana camera dee forma: ut Pon regio decreta (0. 1760), di SI da T, 1500 2 L. 2000 cadano» Foletto L 200, Champoreher, La Sele cn mnggioc tali avoato da stenti di al- 
freddo freddo, nel quala_ Stia ai 'aliro, duc: |cltobre; che rendo eecontorii i contraGUAGd:i “11 conaiglioro. Massd risfondo cls le| Pragelato, S.:Piatro Val Lemina Li 10 tnirebbe un peecedento dannoso alla. marea 
I n Ea) 1997, on Ja ia ed | condlzioni  Ananzati e pagllmerto to (catene del onalbiti comunali “eno. voro mega: 

"sbbligato di Ra E n di intru-|, Rolativamento al premi da assegnarai|tiTo alla riferita istanza. 
anto è cbbligate di misurare coltinnamente | DA s etercenie| pografiche di Lanzo,, come centro » i 
£ fai rettloni I (rtl "etiao fl ri; [Call chiare parrocchia di Pen MamrieiMa.|zlone, sono molto più ‘iffiili the non a|al maestri, il cons. Bianchetti ripeto le Ferraris è convinto della necessità, cho si 
Eppure Bardonacohia formia) 















Bardonecchia, 15, — Ci scrivono: 

































mati Sl alitoma finora segaito @ cho più sì 














i ; s -afpendete| Catuso ‘cho’ trova sta viclio dl colli [sub raccomaniazioni‘èd-fstanvo ‘a'favore/1ufghoget uell'atimttero free’ nmanali an: 
genio di egiaton (ST gara “quella ( Sl mito dell'nterno, el pemnale del | 'Trres e Castellamonte. Hi alcuni maestri elementari. nel circon: [ché {also dello sto 
Biglietti), perché UNE a'eopotto almeno, e |minitero della guerre, e nel personale GIU | “11 consigliera Frescof ringrazia quelli [dario d'Ivraa che a mo avviso. dovreb- 





gotta nell'inverno? Tra maggio para dal Crui _ specialmente che prima di tai patrooina-|bero compresi nel riparto, ma ve 
mite ‘fellco. di aspettare CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO.|rono a favore. di Aosta, ed aggiunge/nutosi a votazione anche su questa parte) 
enge in une camera calda, V'ò di più 








partono di notte te 
giungo Iretdolro 








pliare sà ampliò con 








i; ;| oi antone strmerdimarim. — molto consiterazioni finsasiarie, topogra-|dello proposto, il: Consiglio ‘approva 1o|cai che i carattri Idusonti comunità ua: 
ulidizat chel rime no DEI Santo ne gp rneratenea®" _ [ficho o polilobe per dimostrare la conve-|onclasini della Depataziono provinolale no, cho pochi mio gl nterenati cha Min 
H a Rata Le granato nîenza © giustizia di un ainto efficace al-|per on premio di L. 100 cadono ai si-|2t% dis) LE 


er "reno col ‘quale. sono giunti, 7 i S D 
Dn atta msesti panta Mal freddo (©: (Seguito della discussione intorno al ri 


‘diro cho la sistemazione della 
Tinghimime oro la partenra di un secondb|ygyto dei sussidi all' 


lità è mel 
resse di tutti, cho 8:un 








l'istrazione in quella remota e derelitta|gnerì Bert e Perod, maestri il primo al 














i cinto dalla logge o da. po 
tre re di notte; 6 molti di essi 10; vallata. Fenestrelle il secondo a St-Pierre, Meno dalla oe ce 
Al Edo vaduti atti o treztaro dal freddo in |eOnica ed elementare). Tì conuigilore Ferraris: vorrebbe timan: ||. Snocessivamento, conforme a relazione Pitta a Terian Ut atobguda parto del noe 


‘n modo. veramente compameionevole. Il consigliere Bertea ringrazia i consì-| 


‘A tall questi inovvenienti potrtbeni ri-|glleri preopinant1; i quali. prima ancora 
iure: pensi mo po' più all'omai non i 
merlata penii an D% IN regola, sfatto: sas | cho, ogli aoreeaié già. avevano) Intalnota: 


RR [mente respinti gli inginsti attacchi. che 
‘A proposito degl'ind'zenti; perché non prov-| vennero mossi specialmente contro il olr- 


derli det voluti messi di rimputrio a Mo- 5 
get vltiimesi di pero e 20 |condario 1 Piverao, cal o quota. ati 
pubblica italiani; ove i convogli banno suff-(buita nel riparto del sussidi sembrò adi 

| Siouto formata pér dar tempo a spell i d-| alcuni non abbastanza giustificata, 
anti necessari a tutti gl'inligenti, n vece 
GRmaRi nec eerdepe il (trono ‘| Paroneockia || Dico che volontieri. al-'antebbe; calato 
‘con loro gravè dauno?. ® j6 non fosse stato tratto per così dire pei 


Genova,— Il Comitato promotore di une |c9PeZ%i nella discussione. 
nuova linea ferroviaria tra Genova ed Al ‘Egli perciò si limita sd osservare che 
sandria per le valli di, Stura ed, ine pa [secondo Ini il miglior criterio da riguar: 
Lato e n ni adi, corcedeatola di darsl nella distribuzione do’ sussidi ni è 


Ù penda parte. del no- 
‘dato il riparto a nuovo stadio della De-|della Commissione di revisione vieno dal |atro territorio onto trascurata, men 


pitazione proviaciale col weggento moti-|Conaiglio quasi senza discussione tinan-| {la i'pamicibe A eretielo. Deleso. como 
Vatò ordine del giorno: memente approvato; il. cento consuntivo rontuoso 
« Il Consiglio, ritenate ‘le vivissimo | della Provincia per l'anno 1872, comeo- 
\ opposizioni fatte per diversi criterli alla |chè riconosciuto in ogni sua parto giusto 
« uppliazione delle basi di riparto e la|e regolare ci 
“ incertezza che no viene prodotta; Riferince in segaito il consigliere. Ce-|tore Bon sta, come. credono 
i, ma bensi dar ‘bono. 
« Ritenuta ancora. l' incertezza. sulle [resa sulla richiosta del Ministero di agri: ir na fa 
« condizioni finanziarie dello Provinole|coltura, industria e commercio per un|come iu ‘altre; questioni meno importanti si 
u che possono derivare dalle Leggi pro- |contribnto della Provincia di Torino nelle|fect,, né dime che se nella leggo del 
1868'trovasi; nu articolo cho esclude dalle co- 
x posto al Parlamento; 'spese del concorso agrarto regionale, che |manati, le strado obo trovaasi in condi 
x Sospende ogni daliberazione avrà luogo nel 1874 a Novara el a nome identiho, n quella di cn gi tratta, rovanai 
Per contro Il consigliere Boselli credo |dellà Deputarione: provinoiale propone 1n|FUo Mi ri CObiigat rizzano, Sanna, 
obo fa prefebza \Ql nio sfanzinimento di|somma'di\L. 2000; che' viene tono! ed n: [toto "Ai ‘nasdo dl Posada cHe pate O 


















o, poiché la scienza; dell'amministra= 
cn sta, como. credono’ taluni, nel: non 


































zione di atrado di secondo ord 
I Gant ETA OE cia pt VITO al sanita ele RE Comune si im-|rondi fatto dal Consigilo in bilanefo , in|nanimemente approvata dal Consiglio. |uuns e. 

dint interebsati ed lla Commissione che do. |PORO per la pubblica. istrazione , e non|presenza degli affidamenti ‘© speranze date| Puro senza discussione ed all'unanimità |Uesta tistema a, 

corpi inteiitmo parere aì Goverio sui progetti |dubita di asserire chie in. siffatta nobile gr 





‘at Comuni, în presenza di un riparto|sulla relazione del consigliere Borella, il |ievo del 
‘che potrà avere del difetti , ma reca in-|Consîglio approva la proposta di un con-|veulto s poro 
sieme dei vantaggi, propone a sua volta|sorzio îru la, Provincia, per una terza nto” della colli 


i Co enti 0 Provino, GPostSià nea datite, che [Il eguente ordine del giorno parto, o la Società delle ferrovio dall'Alta| i fano tante Commissioni, so no nomini pù 

oggetto è di riconoseero e. far riconoscere | Consiglio vorrà sanzionare almeno la. el:| 11 Consiglio riservando ogni questione |Italia per le altre due parti, nella us che atuli questa questione o si valga 

inea Al iti Ja prefo « 8 gni quest Di parti, pesa TT sn 

se ta inca della Seta giro Diogattate, p.eib|(CA Der eso proposta dalla Commlssione||,.a1 manima e senza wragindizio, delln|di costrazione di opere urgenti all'argiun Rn pe e o 
‘alcoma vista. di Inero diretto nell'im-|la qualo inoltre è inferiore a quella cor-|, distribuzione del sussiti per gli anni |nin!stro, del Malone. 8 difesa della ferrovia |Froficue, sl potretbe rendere Ja collina di To 

PI Ta gue dela | POI RREli Anti ALA INo “avvenire, approva per il corrente anno [e della strada. provinolale da Torino, a|1o mao nel toi leggo. È 

i rolaiona Cona CRA Le e carene ge |y LL one. DI Simba perl eonizo) GFetA| ci 1a\alatribuaone (proposta dalla Depi:|alilano presso; 11 Comune! di Brandliza: (intento cal può mirare na d 

Hoalo @ quella della linea esistente per Novi, |cle per i Comuni di Aosta e Susa è pro:|,, tazione provintiale per l'istruzione gin-|  Stanta l'ora tarda ioglio. l'adn-| magistrato ia tribunale | ma, 

Eco la pendenza alla line litoria (Co |penta mel riparto una somma troppo 0si-| noise 6 taenlca. » sail dll pome ie pini | II Stabio no panta 00 a mita 

iginno) fino allo sbocco dela gllri prin: |gua e non adeguate ai loro bisogni e dl-|" Da molto pueti chlodendos! la hinstra, [al ancomsivo giorao la discussione delto|, Fatri voltutiri consenta sell proponta di 

snlile, e cos più cho anto Li 19,PI ‘tti cho appoggia ‘a vario: speciali com: |sognogo altro vivissime discussioni sul |proposte della Commissione ‘alla consr-|robiure ama Commisona pet Iniziare ati 

aiderazioni. Non valo! il diro che Pine. 


nali a, n salla sistemazione dello strade e; sul: concorso 
Sospetto Der aa, Ta N E itordi l'ordine della votazione, vieno pel primo |vazione dei boschi e sul rimboschimento che ulla manutenzione di: quelle chi non Banno 





di una nuovi n ae fra il golfo dil lotta il Municipio di Pinerolo non la cede 
det TT co pe ge |a sd ap lo dla 
legazioni del Comuni interessati e che il so|Provinola, epporelò non dubita che Il 


tema NUOVO | ‘0a 
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lo ed Ivrea hanno sempre goduto pre-| i (éarattere. di comunalità 3 dovrebbe prestare. 
24 a 95 milioni di lire, tel respinto a grandissima maggioranza l'or-|dello, montagne, lt s rebbe prestare 
"TO Goesini  epexiimento tenia anno eOdentemento un maggiore sun, gia | dina del giorno sonpensivo del consigliere E Male Giunta [RGRATETÀ goes Sezioni 
trattate con molta perizia nella relazione che|chè qui si tratta di fare un nuovo 6 mi-| Ferraris. Nelta seduta d'oggi il Consiglio pro- ‘è delle prece i deliberazioni del Con- 
È Hentinato nd essero uno dei buoni elementi oa 


legge 
sero. un igllore riparto, ed ‘acciocchò appanto non| Venutosi. potola e. successivamente at |vincisle non esendosi trovato in numero niglio. Si tentò di formare un consorzio, ma 
della seluzione cho aì aspetta, dl sommerelo|iuviusi a ripetere Îl così ficena mio pa-|veti ani duo ordini. del! giorno. proponti|°Galo per deliberare, vonno rimandata a [1 SUN. el o cei Fperanot Tati 
setta di Genova). dre, propone per Aosta e Susa L. 4000]dal consigliere Chicco, i medesimi risnl-|lanedi, 19 corr., alle ore 11 12 antim.; |ricorduno che per evitare { reali da pera, 
Tocco, 10, — Serivono da questa città : [caduno, per Carmegnola, Chieri e. Chi-|tano respinti all'unanimità mieno uno, |l2 discussione suddetta ant boschl. che già son troppi, Îl Consiglio deliberò che 
"fori ara, verso 15.10, Improvvitamente la|vazso 1, 3500 cadono, per Irrea © Pl:| È anche respinto a grandissima meg- 


anime Sereni, fa ciccondata dalle five CRONACA om ADINA nessuna opera, alintraprendesso 5 pr 















1 ne pagata dagli. interessati na parto al- 
Hic'e completamente. distentta,  S'ignora Jn|nerolo soltanto L. 6000 caduno, e final-|gioranza l'ordine del giorno del consi ue i del: comsoiio: da loro dorato. Avcndde 
ansa dell'incendio, la quale ritiensi acciden- [monto per Caluso, Castellamonte ‘e Lanzo|gliera Di SamDuy, o finalmento vione 





















guallo cho sempra sol avcalro: che tuti 
toccato, all’Amministrazi ; i reclamano, perché si spanda , ©. pro 
tale, JI danno ioceto all'Amminismazione(L, 1500 eaduno, @ così in totale L. 95|approvato quasi all'ananinità l'ordino| > Consiglio comunale. — Seduta |concorio ; allato pratico. poi niolti 
‘ico era ancora in leguo, Oggi si diede mano | mila. del giorno del. consigliere Boselli, leg-|del 16 geunaio 1874, tano a pagare. 
‘lla costrazione, Ti conigliere. Chizeo rinnova le! suel germento modificato nella forma dal con-|- (Seguito e fin, vedi num. di ieri) | + | Si ropenia il voto finchè non abbiai dalla 
Palermo, 15. — Proveniente da Napoli [ragloni cd instanzo per ta unmento a|sigliere Ferraris, rimanendo così appro- Strada vicinale, ommisiono  nomiuanda, na progetto di mas: 
a oggi arrivato qui Îl maresciallo. gexeralo | Carmagnola. EI de Deaniote | Alconi proprietari di ville, nella vallo di (FU, mA n0I OE ia too beccate te 
‘Toca, il quale. soggiornerà qualche tempo in i ; Vato fl riparto proposto dalla Depatazlone | pittonera chiesero cho fosso dichiarata comu-|{tyy “ao non' prestata RIcao certttoro per 
‘questa cità Il consigliere Di Masino trova assai |provineiale, e corì Ivrea. © Pinerolo lire [nale © quindi riparata n cara e precipuo speso |*1tdt She ion presente alcun SaTattore per 


{gedero il beuefizio della comunalità, 





APPENDICE (giustificare. Si tratta di uns. proibiziono|ferve rigoglioso il Iavorio della vita na-|o oressinti, che diventarono ‘crno della 


non sono meno eguali fra ‘dl loro, La 
ion un auoyo ingegno è sorto|noatra carne, e sanguo del nostro sangue, |prova migliore che la società. esiste! jn 
, Ai è che nei teatri in dialetto, i 
quali non i preoccupano di grandi tesi 
© di concetti sesquipedali, nol troviamo 
lavori ai quali per essere perfetti sotto 
altra nazione al |ogni rapporto non manca fuorchè il aug- 
gello, della forma 


infitta ad on promesso sposo, o maglio|zionale, 





Den 


‘di un impossibile accordo stipulato fralad affermare potentemento ‘so stesso con|ed alle quali volere 0 volare dovremo 
suocera nell'atto di concertare|un espolavoro incontrastato. strettamente attenoroì 1otto pena di ci 





RIVISTA DRAMMATICA — [EP 


il matrimonio, Siffatti dipotinmi orien-| Ciò è ammesso ormai da tutti, o sic-|dero nel falso, nel convenzionalo , nel, 


tali si possono appena perdonaro al no-|como.una qualche ragione ci deva essere, [contorto, di non essere più nè italiani , 
La scorsa settimana fa così povera in|velliero delle Mille ed una notti. ‘così ne acovarono fuori due: la mancanza|nè francesi, nò di alcu 


fntto di teatri che non vi si può racimolare| Simile esrestia in fatto di novità si|di una società-in Italia, © la mancanza |mondo. 
la più magra appendice. Se togli il Rou-{manifesta in tutte le altro città italiane; |di nna lingun atta al teatro. L'una ra-| L'aconsa fatta all'Italia di mancare di) Ed ora ci si presenta spontanea la, se- 
sini, ove continua il auceesso trionfale, |o a Milano e a Roma si aspetta con an-|gione vale l'altra, © fra tutto due non Je-|società venne principalmente da ciò che|conda questione, quella dells lingu: Ù 
‘e molto ben meritato, della Question ‘d'|nietà il Lion in ritiro di Paolo Ferrari,|yano un ragno da un buco. ‘questa società ben pochi si curarono di) Povera la nostra lingua! Così invidiata 
pan di Luigi Pietracqua, gli altri teatri|sperando che riesca a sollevare per un sousare la mancanza di società inistudiarla nella sua intima essenza; e i|dai settentrionali che devono squarciarsi 
sonnecchiano, e tirano innanzi alla me-|momento la cappa di piombo che pesa sul) è una di quelle frasi fatta, ripe-|più vi diedero un'occhiata alla sfuggita, |l'ugola e il timpano colle loro parole 
glio con roba vecchia, ‘nascente Teatro Italiano. È cosa pur|tato da tutti in via papagallesca, e sulle |esteriormente, nello vio, al caffò, nol |irto di consonanti;;0 così disconoseluta 
Al Regio, dopo il fiasco del Re Man-{troppo dolorosissima che in Italia, dopo|quali nessuno si è fermato cinque minuti |club, senza addentrarsi nel sacri pene-|da noi che in sei secoli non abbiamo an- 
frodi di Montuoro, ritornò a galla il Gu-|nvere sprecato tanto inchiostro eicalando|a riflettere, per vedere se caso mai non|trali di essa, nelle pareti domestiche. Se|cora voluto confessare la sua esistenza. 
‘glielmo Tell col ballo liner, a-non si|sul risorgimento della nostra ate. dram-|ricoprissoro un paradosso, o peggio ‘an-|mancasse-la sacietà, al pari della Comme-|E la lingua no;n'è vendicata da porsona 
sa ancora qual altro spettacolo verrà a|matica, dopo aver salutati con. frenetici |cora un assurdo. La mancanza di sociatà!|dia dovrebbe essere impossibile anche il|di spirito; \essuno pensò e scrisse mai 
onociarli di seggio; al Gerbino una sola|applausi almeno nna mesza serqua di ri-|Ma pure, per quanto io, mi sappia, i ven-|Romauzo intko, che tnvoco, quasi a smen- |tanto citrallerie como. i barbamsori 1in- 
novità, © ancor questa di straforo, l'E-|formatori, di ristauratori, ci troviamo ri-|ticlaque milioni d'Italiani vivono, hanno [tiro quell'asserto, è il ramo’ di lettera-|guatoli. 
state di San Martino, commediola in un|dotti a così mal partito che le commedie|famiglie, ritrovi, interessi , passioni, af-|tura che dà maggior fratti oggidi in I-| Qualche piemontesismo, qualche lom- 
atto tradotta dal francese; al Carigaano|nostre veramente buone, si possono con-|fetti: la società Italians non è certo la ltalia, bardinmo, qualche voce della parlata to- 
finalmento Une delle afaire di Cadol. Su|taro sullo dita senza dover ripataro dua|uocietà francesò, nò Ja tedesca, nè Is spa-| Egli è vero che a Torino ed a Milano |neana 0 del dialetto napolitano, meritano 
questa nuova produzione dell'autore dei |volte l'operazione. [gnuola, nè la inglese, è una cosa tutta|si vivo in modo alquanto divero che |forse che vi al scrivano sn intieri. volu- 
Tes Tuutiles nl potrebbero forso spendere| E ancora questo commedle per la mag-|nostra, como nostra è la lingua di cal ei[non a Roma e Napoli; ma questo diffe-|mi? Chi riconosce più oggidi la quamdam 
‘alcune parolo so meno stravagante no|gior parte appartengono ad uomini che|serviamo per esprimere i pensieri, come|renzo seno più di forma oho di sostanza, | patavinifatem di Pito Livio? E la lingua 
fonse l'argomento, che i molti pregi di|già tenevano il campo prima del cinquan- |nostre sono le tradizioni di patria, d’arte, [come le faccetto di un. poliedro (che per!del Marselli così impura, non è forse le 
sceneggiatura © di dialogo non riescono s|tanoye: o in questi tredici anni, daechò|di lettere, in mezzo alle quali aiamo nati riflettere in modo diverso 1 raggi solari conto mila volto più effcuco cho. qulla 


































































“ quest 


Ferrari; Formando consorai cbligatori, 1a. 
quite i ergono, cono 
ol 


igsi altro tributo, 

indi non havvi pericold? di veder fkuarentarsi | 
pietre 
pe 


Giunte, ma siblbne all'imperviotà che devarpa, 
‘tutto il nostro tarritorio, 

‘Piteri. Sì fecero! parecchi, Sontorai, ,nÉ co. 
‘corse mai di farli conti, poichè vi fu sempre 
il concorso: degli ‘interessati. Nascono ‘poi ed 
Inevitabilmente epponizioni di tenti cho ge- 
merano, sospensione delle lista di riparto fini: 
scouò inviti: 

Difendo la Giunta dall'appanto di badare a 
mbinhine questioni di denaro ; essa non fece 
cha attenersi ‘al disposto. della legge. Ed a 

Here pure attenersi il Consiglio ove non 
pretettica sospendera le smo deliberazioni, 
conidosi. formale proposta s0- 
, metto ai voti Ta deliberazione: della 




















Giouta. 
Tl Consiglio approvi 
Paleri chiede. che il 

mini la Commissione ine 

progetto di massima per. concorsi nella aiste- 
mazione delle strade non comunali 
‘Sindaco. Questa Commissione sarà' nominata: 
dalla Gionta uella sua: prima’ eeduta. 
Sui 












Nell'al 
di proposte fatte dai consiglieri. Trombotto e| 
‘Sperino per ottelere. suasldii agli ospedali 
Sta Giovanni, Oftalmico o di Sb Lascato ri 
rule 
Opere pie. Il consigliere Ferraris, relatore] 
della Comilissione; comunicherà al Consiglio le 
‘Aeliberazioni da esa prose. 

‘Perritris leggo la felazione, la quale cor 
‘liiule nel proporre che si conceila all'Ospedale 
di Sun Giovanni, por lo eccezionalissinie citeo- 
tanga în cni versa, nu sussidio tesaporanei 
senza tratto di convegnenza, di lire discimile 

Non riticno abbastanza giustificata. In. do-| 
mania in favore degli altri duo ospedali nr: 
‘vegoachè in condizioni identiche di poca flo: 
idezza travinei tutto le Opero pio della. città 
‘oilo potrebbero pol, volta a volta, invocare 
Su Joro favere Je ragioni.stesse, corroberandole 
soll'appoggio di un precelente; Però 80 come 
‘ad'Opere pie non sì può dat loro sussidio; ben 
lo potrebbero avaro come istituti cho. serrono 
agli etnlì scientifici, specialmente mporiori , 
che con'ogni cura debbonsi. promuovere e 
vorire .La questiona, dovrebbesi settoporre nà 
apposita Commissione le di cui conclusioni, ove 
‘occorra shrauno sottomesso al Consiglio. 

Il Consiglio approva all'unanimità lo: propo. 
ato della Commissione. 

Cessione di terreno. 

Propsuesi di cedere ad alonni. proprietari] 
tina striscia di terreno municipale tenuta nl 
‘gerbido lateralmente alla strada nttualo del 
Gresto, che giù costituiva il suolo dell’anti- 
chiesima strada di Chieri, Questa cessione fatta 
al prezzo di cent. 15 per ogni metro quadrato 
ha per jscopo di abilitare que'proprietari a. 
‘stemare, n epege loro, la detta ‘strada del Ore 






































ja sua sednta il Consiglio; trattato | 












zio» nosai Infelioe. Di. cifre 
AL Herto 1l'Omlgio, I totale. del” Milncio 
'edlil! totale dell'operazione ‘finanziaria: "ag: 
'giqito allo cifre primitive l'ammontare delle 
uovo speso deliberate. il Consiglio potrà dare 
fl suo voto sul complesso del, bilancio. 

Metto ni voti la deliberazione della Giunta 
‘per la costruzione di nu cavalcavia sulla fer- 
rovie a Porta Sua verso il corso; Sat: Solu- 
tore. 

TI Consiglio approva. 
Sambuy prega il Sindaco n ‘voler. dichia- 
tare a qual punto troviusi Je: pratiche per la 
(ostruzione, del cavalcavia a Porta Nuova trà 
i borghi San Salvario, San Sesamo e la Cro- 
cotta. 
Sindaco. Sono! grato al consigliere Simbus 
dol amo. porgermi. oecasione (di dare siegi-| 
riòui in proposito di questo cavalcavia. Nella 
inla relazione al Consiglio dicevo potarsi avere 
#peranza che l’opera forse compiuta nel gin- 
‘gto dell'anno corrente; ma sersero_ ostacoli e 
faoquero difficoltà non per parte del Manici- 
tia tra la Direzione della, ferroviu edi 
proprietari di terreni sui \ quali voglisnsi to: 
atrurco le niove effcine, PIù e più volte scel: 
‘tai Ia Direzione della ferrovia di fere della co. 
‘trazione del cavalcavia: un'opera separata da 
quella della costruzione delle’ officine, ma non 
risacii mai ad ottenerlo. 

‘Mi fa sempre risposto essero impossibile lo 

iarle, che il cavalcavia si farebbe a 
pena che ‘si potesse procedere ad espropri 
‘ione forzata doi terreni destionti all'ampli 
mento dello scalo. Ora la_ pratica per qu 
'ampliazione è' tanto Snolirsta, che fra na paio 
‘di osi la Direrione della ferrovia. potrà en- 
trare in possesso dei terteui; allora nî do- 
'vreblio cominoiare inimediatamente. Ja contra: 
zione: del' cavalcavia, il: quale non più nel 
‘giugno, ma. nell'autunno dell'anno; corrente) 
Potrà cenere compiuto. 

Doni. 

Il gonsigliere | Pomba nel trasmettore due 
'oplendidi volumi d'arte ‘architettonica e soul- 
toria in'‘ono alla biblioteca, civica, dichiarò 
‘essera disposto a legare alla sua morte allà 
Motta biblioteca la sua libreria, composta il 
Parecchio centinaia di opere acielte fn nitidis- 
(simo edizioni, Nel dare ‘al Consiglio. notizia 
‘di questo dono si ceserra como esse mariti di 
‘essere fa particolar. modo. segnalato iu onore 
Rol donatore: 

“Pamba esorta i ‘consiglieri ‘n voler visitare 
‘qualche volta Ja biblioteca, speccalzientà nelle 
Ora serali, ini cui l'affluenza ‘è grandisi 
[Spera che itili doni ai faranno) ancora. dagli 
‘amanti dell'istruzione popolare. 

Ara propone un voto. solcane di ringrazia» 
‘mento al cous. Pomba nen solo per 10 zelo e| 
ia costanza, di 


























































































dotto dis poter. proposta e|niono)di un caseggiato .a- Porta Susa entro 
siena po edeRt sa (6.18: Borgonpite fe 

Ir £logre Fazione Agodimo invita la Gita pei 
giri La het ea da 2VI i Fila Wont ci ecomiitmeno veri tte 
ca stione Bi tal cavalcavia Agévole:|gira tutto le lnmgaggini d'un litigio, 
e n la fabbricazione. su terrtat' de [Ghè palese! sin la ragione. del Municipi 





'austo mecha anche troppa in tal questione: 
Poteri non crede posiile alcua, accomola- 
Miéato, trattandosi di persina che, n nessuna 
‘Soncessione ni piega se non vi è forzata. 
Sindaco è della stessa: opinione; il Borgettor 
‘anziebò consetitite n transarione, acampa pr 
teso d'indennisai.. 
8. Lite per distruzione di opere riflettenti 
‘in salto d'acqua sal canale del molini: 

6. Lite pel pagamento. dell'adottato;pre- 
Getto di galleria da costrarai mel palazzo già 
Alfnistero delle finite. 

7. Alienazione ad asta pubblica di terreni 
Îtigo i corso Vinraglio. 

8, Lite mossa dai proprietari di case în 
pizza S: Secondo per la rimozione dello stec- 
dato, costrutto, sull'area destinata n quella 
‘chiesa: parrocchiale. 

9. Sptza psr aperttira di nnova enni nelle 
‘ctole elementari tunicipali; richiesta dall'an- 
mento di numeri degli alliori. 

10. Domande di revocazione di sentenza 
în lite cotitro di Pino. 

Avute queste comunicazioni , il Consiglio 
procede iu seduta privata al alcano nomiue € 
disposizioni nel ‘personalo, impiegati. 

Dopo di eta il Sindaco dichiara chiusa. ta 
prima sessjona straordinaria dopo quella, ordi- 
Maria d'uutuazo, ed alle 10 119 scioglio la 
fiuto, 


© Comizio agrario del etrcon- 
darlo «di Torino. — Luedì, 10, ca 
ento mese, alle; cre/& poî., ‘avrà ‘Inogo |a 
7 conferenia ja continuazione del' temi 
letiamento del Hsstiame bovino, relatore il 
lanor prof. E. Petroncito. 


























Ta Direrione, 


< Carnovale di Terlno. — Bol. 
lettino secondo. — Gimndugm, incalzato 
tonledettamente dal tenipo, aununzia, con ri- 
‘rea di pubblicare 1 rispettivi regolamenti; 
la Fiera generale e la Flera eno: 
Togica. 

La Fiera enologica avrà luogo presso 
poco sulle basi degli anui scorai ‘ed i mal- 
gliori vini coucorreranio alle medaglie 
concesso dal. Ministero d'agricoltura 6 com: 
mercio. — I banchi saranno iu modo 
dito eretti per cura. della Commiesi 

le intanto prega vivamente i signori. prodat: 
tori vinicoli che vorranno prenderne parte, di 
informarto tosto l'ufficio ‘nel. palazzo 
fgtino: 

Quanto alla Flera generale, Gian- 
duja si propone d’intrudurvi radichli modi 
azioni © qualche moyAia, che per ora tiene| 
ia segretis, 

Egli studia sovratutio per. far. scomparire 


















dimostrò | perchè el aprisse la | quel poco decorosi Danihi che, In ontn di-kube 











qulato all'ingrotsot 
‘o né mi 





rima, ni “ce 
Nast Szarlo gratultameato, 
ssttò. (Acqniatatamo all'in: 

l'eiaO woriaio cel i bicciogaso di 
od dal rigor Aubere Railio, sustemoro I. 
Peracca e Comp., via Monte di Pietà, N. 91; 
[dov gia mi serviva io dn vari mesi 'sotto Ja 
lita garanzia, "© fatti ‘analizzare, furono tro- 
vati relativamente yuri. 
Danguo: possiamo essere sicuri di ‘avere, 
coll'aluto 280 nestto Municipio, potato porre 
fu vendita al pubblico ed a sullitvo della classe 
Dovere; ui pane salubre, di'/acilo digestione, 
saporito, economico, cos aa forsa nutriente 
{lara luoga sojeriro n quello. el pase 
to. 















Pei D'Arsociazione 
GrantoMIIASO BaccANIA, segr. 


Commissione per In ta 
(delle enni: — Il prezzo meifo ‘della 
(arie stabilito della Cominisione, degli oser- 
centi macellai è di L, 1/88 Îl chilogrammi, 


‘n Tentri, — La compagnia fraucòso del 
tiguor'Leroy-Clarence continua e chiamare al 
Carignaiio uu pabblico, scelto a numoroso tatta 
lo sere. Le produzioni anche le meno soceite 
passano, talvolta per: merito della buona ess 
‘fazione che vi danno gli attori francesi. del 
Leroy. a 
Martedì intanto avremo la nuovissliva ope: 
rotta. di Litofi, Hoise!et Abéitand. 

Orn una noti 
tina produzione ele ci aununelò, prossima a 
Fappresetitarsi a questo teùtto, 

‘Alessaridro Dumas lin avanzato enigenzo così 
esorbitaiti per il: suo Monsieur A/hAonse che 
fa giocoforza, rinunciare l'acquisto, Dal 
parte il successo di quel dramma va ora d' 
[sai scemando anchio Îù Framein. 

















non italiano, 


lavoro di Augie 
Si stauno 


Jean dé Thommeray. 
oltre allestendo lo segnenti: 








di Giorgio Saul, 


la beneficiat 





Le tro produzioni pincquero moli 

furono anche chiamate ad uno degli autori 
Questi tro lavori. alintitiJavono: 

trop, sovena a perd tutt, di Barico Chiave 

— Question d 

Na sina d' cori 














di E, Nigri. 


sî ripeta lo stesso spettacolo, 


aipione, ‘chetio sarò;be listo\dl |a 


poco piacero!o intorno ind 





Si moti ino cha il'sig. Liroy è franceso e 
Ti sig. Leroy vuol. rimelinre, mettendo in 
cana, SÌ posto del sig. -A/fanso, il maguitco 
L'abuent,. L'E ‘de da Stint-Mertin, Cet | post IL. 60oli Costerinati] mmsate 
l'agocat o -Len deaico messieur de Bois doré| "ai s0, 5 n 
Teri sera il Ronsini nua piena mai vista per| 
del bravo attore Gemelli. Moie 
feraote por masosnea di posto dovettero ri 
È tato i loro biglist. 
simo evi 
Chi veul 
Luigi” Pieteacqua € 


II seratante fu festoggiatistiao, Questa sora 








‘af 18, di Torino — Gran- 
 dl'Porlno — Brissone Gia: 


È 
“Rose Aqhi 
{ Giovatini, 
Reppajtid. (SÌ, di ‘orino — Riceio Carlotta 
Imata (Gimrdi,' id. 64, di Torino — Cagnami 
[Caterina mela Merlo; id. 87, di Alba — Ge- 
nella Modesta, ‘id; 9) di Torino — Berla Gio- 
Yanni, dd: 45, di Fiano, caposquadra allo fer: 
fovio — Bodtira Federleo, il. 80, di Petti- 
‘heugo! Giella), falegname! — Rissò: Giacomo, 
iù. 60, di 8, Damiano d'Asti, negozianto — 
Più 9'mibori d'anti 7. 


Nascita dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 17 gennaio 1874, 
Maschi 11, fommina/6 — Totale 16. 


llof d 
td 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICAR 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
metri 978 ou livello del mare, 


Ì 
Î 





1119 stione 





DSS 











|-788,4|+- 0,3] 14,6] 100|15° 7'lcalma icopert. 
dist, 

788/1|4 0,0) ‘4,7 100/15" \5'lcalma icopert. 
(tm 

786/0|4- 1,5] 510] 100fts» 10’n:4, ‘oopore. 
i | 
780/14 1,0] 5,1] 10015° Gleatme icopert. 
LIO 


BIL ad se riu Lo 


9 po: 
733814 10) 





dapronpisi e 


Temporatura estrema al} minima — 0.2 
Acqua castuta rail, 6,0. i 
Misima della rotta dol 18 — 1,9. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma). — 19 gennaio 1374 
Nascero del Selo, ore 7 54 — Pamagi 

al'imeridiano, ere 0.30 — Tramonto.5 7 
Nascora della imma 9 10 matt. 
Passaggio al rtidiano, 06: 1 43 sera 
Tenmente, ora 624 sera 
Gioruo della Luna 8°, 

















Cronaca leggiera 





SI è pubblicato il programma. della. grande 








to per rutto. il tratto ad essi serriento, 
TI Consiglio approra. 
Revisori de'conti. 


biblioteca, di cui può. dirai vero fondatore, ma |ls prescrizioni, nelle nl 
altresi peri molti doni che continuamente |all'efetto gelerale e ciò è 
le fa. di quelli espositori i quali 


rappresentazione di tatimatntgia umoristica che| 
ir nicavano [darà stuzmera al: Vittorio Emanuele il signor 
"ttebiero dovuio|Buatier do Klta, È interessante è prometto) 





La neve 
È venuta finalmente la biatica nero; Cisarehle 














Ta surrogazione del cons, Oriana, deminsio- 
natio, visue eletto a revlaoro "colti il cons. 
Liantand. È 

Cavalcata. 

Patecoli proprietari di case e di terreni 
qolie atincoiot delia stione ferrovicita tl 
Porta Suta è del corso di S, Solutore ripeto 
ono une domando giù da esi fatte nel 187% 

er la costruzione attraverso ‘quella ferroria 
"i un eopra-passsggio di comunicazione pede: 
‘stre cute fcemare di danno arrecare dalle ci. 
atrazione della ferrovia suddetta , cagionito 
dalla separazione assolata che ivi. ne derivò 
per noe Taugzza di qui un cile tre 
Pe duo parti anzi accentate, Si allesti wu pro- 
alto tacnico, la cui eseonzione, che si propo: 
fo, esigerebbo une spesa di L, 14,500. 

Valperga di Masino. Iù massima, ciod se 
guento | preosdonti stabili, non. esiterebie 
SA approvare la propesta, ma lo trattiene i 
dabblo che a bilancio, difensro si poessao vo- 
tare altro speso per l'esercizio 1574 

TI bilancio 
modesti limi 
furono tenti, 
ione Anania 

Non vole che neri grande nreenza su que-| 
alfopeta, dacché non furono nesache jalalte 
Je trattativa cola Sociotà dell'Alta Italia per 
avea l'arento, i dovrebe quin. spet 
ceto ogai dellterazione “essendo. inopportuno 




















olerato asraî e per tenere in 
i centesimi addizionali, come 
bbisogua ricorrere al opera» 











che fluora si comprometta il bilancio del 
1875, 
‘Sindaco. Quando farono presentate le cifre 





couiplessirà del bilnnelo ben sapeva il Consi- 
glio. che alcuno spese già. votate vi ki dovè- 
Vano uggiuugere e che altre. erano all'ordine 
del gioruo. Per questa raigione În Giunta cre- 





— 


di Ranalli o di Fanfani, secca, impre 
soluttita, cristallizzata, lingun da mum- 
mie fatte rivivere colla scintilla elettri- 
ca; come racconta Eigard Pos avveninse 
in Amerios? Non è la lingua che inciam- 
pi i nostri scrittori comici, si è lo stile, 
cosa prettamento individuale, e di eui 
nom si può accagionare altri fuorchè co. 
Iui che se lo compone. Colla lingua fran- 
cene così alla mano, così incisiva, così 
allo volte anche corriva, sì può dar vita! 
tanto al. dialogo ‘inappantabile. di Au- 
‘gier, che a quel freddo e contigiato di 
Legonvé, o a quello epilettico di Sardou 
e Dumas figlio, e lo stilo è quello che 
manca eesenzialmente al nostro teatro. I 
personaggi fra noi parlano a sussalti 
incisi, ad antitesi, il cuore nom viene 
salle labbra che dopo essersi ammantato 
di una esuberanza di frasi, vagliato al 














Inmicino, iridescenti, fantastiche, che ei l'imitazione dei comiei latini, che è vero |identico, combattere la laida jpocri 
— che bella cosnecia — maldifetto, e non facilmente perdonabile ai|Molitre aceumula tutti gli estremi nel 


fanno dit 
all'altimo scoppiano’ come bollo di sa- 
‘pone lasciandoci in mano meno che nn 
pugne di mosche. Quando cessa il com- 
Battimento a treggea. di concettini, co- 
‘minciano certi discoroni enormi con e- 
sordlo,, narrazione, conformazione e pe- 








Ii Consiglio all'unanimità approva. 
Via! Cottolengo, 

$i propone un nuovo piano. d'allinsamento 
della ‘vin. Cottolengo, 

Favale. Nella relazione ascenasi a nuovo 
(allargamento di vie: converrebbe che si di-| 
'ehinrasse se trattisi di affrentare nuove 
‘oppure solo di regolarizzare il piano 
'heamento. 

Sindaci 









È semplice questione di ornato, e 
nom trattasi di spesa, ma tnicamente di una 
[modificazione del piano. d'ailinenmento da de- 
liberarsi per norma ai costrutto 
Il Consiglio approva. 
‘BILANOTO. 1874. 

Sindaco, Le cifro finali ‘del bilaneio. risul. 
‘tano le seguenti. Somma da ricavarsi da una 
operazione fiunaziaria L. 1,279,909. — Aftito, 
Li 11,919,602 18, — Pasaivo, Li 19,620,65 64: 
— Centesimi addizionali, Li, 717,038 90, 

Il Consiglio approva. 

Deliberazioni d'urgenza. 

i commnuicano al Gonsiglio le seguenti deli. 
berazioni: prese dalla Giunta in via d'ur 
® mente dell'art, 94 della legge comune! 

1. Provrista di carri pel trasporto de' 
'àsveri al Camposanto. 

2. Spesa di 600 lira (altre. 600, essendo 
pagate dall'autorità militare cui appartiene lo 
Atabite) per ristauro alla copola della chiess 
di Santa: Croce, 























netto Superiore all'autorità militare ‘© costru: 
ione di nua tettole, 

4. Autorizzazione di sostener lita por 
[aemolizione di una tettoia e per ‘la costru: 








Terazione, proprio come nn'orazione di 
[monsignor Della Casa, cd un'arringa del 
'Botta; e per quanto tutti oggidi gridino 
(contro 1a rettorica, essa nel teatro re- 
gna sovrana assoluta, e in certe com- 
medio stampate l'ho vista insinnarai per- 
[sino nello note seritte in carattere cor- 
'Bivo. Come sinteai poi di tutti questi di- 
fetti vien l'ultimo, cd Îl più grave, l'a- 
ver rotta completamento la catena delle 
tradizioni artistiche itallane. 

Parlate ai giovani commediografi d'og- 
[giài delle commedie del cinquecento, dei 
capolavori dell’Ariosto, del Macchiavelli, 
‘del Gecchi, del Lasen, del Fironznola, del- 
Î'Aretino: vi faranno una risata sul vito| 
‘e vl risponderanno: — Abbiamo altro al 
faro che logorarei gli occhi e notupare| 
Îl tempo sn quel sepolori imbianeati. Imi-| 
tazioni di Plauto e di Terenzio! Eppure 








‘nostri buoni padri, scompare quasi ‘intie- 
ento: sotto la. pittura viva e palpi- 
tante della ‘società d'allora, E non'tat 
le commedie del cinquecento sono imita: 
‘ioni. Lo atesso Cecchi , clio pure rubac: 
(Chiò più d'ogni altro, è orlginalissino 














8. Riafftamento | del molino del: Marti-|p 








finparmre a loro. spese come ciura. un bel 
banco, illa Pie:= noz xi facoiauo affari, 


+ Ginnduja spera 





Et anilio a queto rignardò agli lia bisogno 
‘urgente che coloro i quali intendono di esporre 
‘d'avere un bel banco. corrano subito x 


farai iscrivere: 


Iuntile poi il ripetere che Gianduja se- 
guiterà a tener duro. anll'assolti 
doile amore vendite di; vino al mi 

Ma tatto le inone. istruzioni del: Generale, 
ricardatelo, bene pregiatiasimi concittastini, 10m 
‘avratino effetto ove gli maneasss quel'cstto.. 
mi capite! 

Gli Esercenti hanno promesso molto! li ve 
'Iremo all'atto! Oltre gli esercenti vi sono al: 
tri 6 molti che possone e debbono concorrere 
(quod est in vetis). 

‘Per. questi, è preparato tanto di ric 

al Palazzo Carignano 0 presso 
‘sattori di 











vita în 
Bene: 


Gianduja XII 


© Vendita. del pane Liebig. — 
Oggi, domenica, 18 corrente, l'associazione 
[L'avvenire dell'operaio aprità in via. della 
Provvidenza, n. 92, una bottega provveltitagli 
dal Atunicipio per ‘rebdere il. pane Liebig a 
140 centesimi il chilogrammna, 

‘Alconi sorittori. pubblicarono essere difficile 
‘trovare in ‘commercio l'acido; muriatico, privo 
di arsenico. Io /consultai su ciò. un egregio 

sore di chimica, il quale imi assicarà es-| 
ificile, presso di noi, che. detto) noido! 
nicale, per. la semplice ragione che 
o solforico ed il sulo con cal si prepara, 
#ouo privi di arsenico. 








profe 











‘nell’Assiolo, nelle Pellegrine, nel Dia 
manto; originalissimo ‘e potentissimo au- 
tore comico si è quello afsecinto dell 
Fetino, che sarebbe tino dei più grandi 
‘nostri scrittori, ns Il suo nome mon suo- 
‘niasse conì infame. Senz'ombra pol d'iml- 
‘tazione sono il Macchiavelli nella 3an- 
dragora, il Firenzuola nella Zrinuzia, el 
l'Ariosto nella Lera e nel Negromante, 
E qui mi gridino pur distro — al lapo 
— voglio eprimere il mio pensiero senza 
ombra di reticenze, ed è che il Macelita- 
elli ‘e! l’Ariosto sono nerittori. comici 
‘torì. perfetti come Molière, se pure in al- 
‘cons parti non lo suxierano. 

Lu Mandragora, al esempio, è tal ca- 
‘polavoro che non teme il confronto del 
Tartu/fe, anzi, secondo me, ha più off: 
caoia. 

Lo scopo. in amendue lo commedio è 











[s00: protagonista ; Macchiavelli! invece 
‘sdoppia il concetto e orea i due caratteri 
di Ligurio 6 di frate Timoteo: questi 
ultimi ai incontrano ad ogal più sospinto 
nella vita, mentre Tartufe nessuno vorrà) 








fina bellissima serata. 


una compagnia drammatica conio Brillante 





i vere 





@ direttore drammatico chie # Cerare Rossi 
colle seguenti; produzion! : Una 0g 








innamorati 
d'estaa in dialetto milatose, di Dossena, 
II primo Vallo dato ‘ieri 








va dall 





‘animato; 


notti! 


rubata nel proprio alloggio di quanto uve 
in denaro ed oggetti prezioni. 








im teatro di Torito. 


‘arte n voler. appoggiare Je 
où mancheremo azichie 
il noitro appoggio sul giornale, 





proposta, 





il sozzo Tirtuffe. 

In tutto clò, intendiamoci bene, parlo 
l'arte © non di mornle. 

TI nodo 6 lo scioglimento. della 2an- 
dragora sono invero una suzzjasima co 


d’erigerai a moralista o predicatore. Egli, 


mondo tal quale se lo vedo sfilare in- 
nanzi agli occhi, e forio credeva cho l'e: 
natta rappresentazione del malo bastasso di 
per sè a correggerlo. Lo donne del cin- 
‘quecento erano oneste in quanto volon- 


ne poi cadevano per inganno ed inconsi 
Pevoll; si rassegnavano al destino, nè cer- 





‘enmulo di eventi che lo aveva. condotte 
loro malgrado sd essere disoneste. Ciò che 
notade nella Mandragora, accade puro 


secolo : 





negare nia un tantino affattarato, almeno | 


‘quinto atto della Afandragora non è lu- 


di Cr 
dare Rossi, blgzarria comica niorisilma ; Gli 
di Carlo Goldoni; 0! On tempora? |a la neve enciclopoti 


Società 
Pietro Micca al D'Augenuea é riuscito molto 


Gli iniziatori intanto fauno) caldo appello a 
tatti quelli che le; ono e furono compagni în n 
‘a nei |lavagua ecoo 'comparirri 


‘nostro lato" di dare |s poi fl suolo dello vie ricoprirsi di un eguale 


'Orgone, e 86 Lucrezia esiste. meno eroi- 
(tamento di Elvira, si è che il giovane |ammacstramenti che: noi modorni possiamo 
Callimaco ha maggiori attrattivo che non |da lui ricavare, ci 


da fare nn lungo articolo aulla neve; basterebbs 


Questa sera gli allievi dolla maestra di re-| pescare deatro una Enciclopedia e ritrame como 
‘citaxione; signora Malfatti, offrono, allo Scribe; |a neve si formi, come. cadi 
‘ina serata d'addio -al loro compagno di etudio 7 
Hig. V. Etnnne), il quale entra a far parto di 


ticontare le più 
alto tevicate e ls più diuturne. Si potrebbe 
‘anche spulciaro'la letteratura @ citaro tutte 





‘Sì enporrà Yorick, commedia iu fre atti cd |l0 descrizioni che ai fecero della nero in prosa 
muorisaima, dell'avr. Fisilio Pirola, 
[ela commedia: in nn‘atto Z gelasi fortunati: |malo premesso alle Gene di Auton Fraucesco 


Martedì prossimo avrà Inogo al Gerbino la|Grazzini detto Îl. Tasca con i piesiggi ine 
[serata a benefizio di quel valentissimo artista) Deng 


el in verao e paragonare il pacesggio iuver- 


vornali, di'ouî si delizia o ci delizia Salta» 
tore Farina, 
Ma jo non voglio riferire la neve letteraria 
voglio cicalaro solla 
tieve nostra, clie è caduta adesso a Torino. 
È da un pezzo che Ja sì aspettava; la pro: 
‘metterazi il cielo di stagno, l'aria piorna, la 





Tie danza si sono protratta fno alle 6 cîrea | bbla diacciata, che gelava 1 raggi del sole, 
etiza il menoamo iacouvenieute, Bravi giovas [li iacrontava, e hci li scrortara e li stuccava: 





(sonicchà il povero sole, grattatigli i raggi, rima- 


Ta sora del 6 corrente. un'artista che. fu|neva senza dignità « «casa splendore; non era più 

ecro dell'arte rsmmation italia o che ora 

vivo modestamente datdo. lezioni di recita-| 1%: 

(zione, lu ‘signora Rosa Romagnoli, venne de. |P®gEÎ0 ancora, 
ra | dettro un tegam 


Tui; ora na tizzouo con la prata cireslare, 0 
a un Éaorlo d'uovo di tacchizo 

leto contenti de' miei pata- 
[gunî, poeti dell'avvenire? Ma l'atmostora, per 








Ora per alleviare i danni patiti da Ici ni| quanto spremesse; non metteva novo, Oramai 
vuole dare uno. spettscolo. @ suo Deuetcio in|si 





ra venuti 

at'annio. 
Finalmente ieri sera mentre Il ciolo; ora di 

e rirgolo bianche: 





iu disperanza di averne per que- 








stuolo bianco: e poi venire la voluttà serica 
[dì pestario o di Iusciarvi delle improute bisu- 





#econdo viene posto in scena. Messer Ni-|brica invenzione di poeta sboccato, ma 
‘ein non la cedo per potenza comica ad|pur troppo storica verità, 


Sul teatro del cinquecento e sni grandi 





rebbe da scrivere un 
intiero volume, che nessuno leggerebbe. 
Eppure lo: stesso Molière fece le suo primo 
provo traducendo quasi un nostro autoro, 
@ non fra i migliori, Niceold Barbieri ; 
lo stesso Augier (mitò 1 classici italiani 


ma Macchiavelli non ha velleità alenna [nelle suo Méprises d'amour ; queste duo 


oltazioni per coloro che in tutto vo- 


uomo pratico per eccellenza, dipingo il|gliono la testimonianza. Certo cho so noi 


Triproducessimo quello commodia tali quali, 
il pubblico non fisebiersbbe neppure, che 
gli manclierebbo la forza, ma esso devono 
lessore il piedistallo su cui innalzare la 
statua del nuovo teatro italiano; coll'e- 


tariamente non consentivano al fallo; ma|sempio di loro vedremmo come la nostra 


lingua ai possa mirabilmente attagliare 
‘al teatro , ‘© Gog&tatutto si seriverebbero 


‘cavano di reagire più a lungo contro quel|commedio e non dialoghi morali o sociali 


‘allungati per cinque atti , 0 ‘invece di 
'impuntarol ‘a voler dimostrato una tesî, a 
mettere psr perno dell'azione un Goncetto, 


nell’Assio?o,, «è in parecchio novello del|ci contenteremmo più nmilmente e più 
clò ‘basta a farei sicuri che il |artisticamente di svisceraro un carattere. 





G, ©. Morineni, 
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cho: e iufno al giallo, chiarore; dei fanati il 
luminari tatti i volti di nua: gioîn nido. 


Era In giuia nnida della n 
@ uma gola, 4 la coscienet dell'ordine 





na nuov) |rimavera, 

T bambini inprovrisauo uno edenoziol0 sull 
move: 6 scivolauo equilibrati, interiti;;: 

Si evmisa ita vettura cittadina com il co 








qhisto rijurito s cassetta rotto il baldacelino 
e ri 


dio pariema, TI cavallo con lo 
gide ila; pa, sento acorrore itteiiibilmen 
la supe 

reo, nivrmorso, lavigato: cad 


i spiaitovio netto il' peso del suo tronco: solo] 











una garba rimano sa, arcata, rampaute, come 
quella digli animali nella cosmogonia di Monti. 

Como fu pona un cavallo cadato — un ca- 
Tia fa sa raggione. nella francliczza | 


vallo c 
e nella 


Stalma tia è tatto bianco: i 





t0%ra dello gambe! 





omo: ingoditi 
otiza! Quiita nua ti 














della 
legge: é tn volo di riposo, cho ogunzo sento 
necessario per incominciaro una nuova vita, 


(cio de’ oi ferri sepra tn pJano] 
Les gamba, 


monumenti 
Banno itrius mantellinie © spolseri e berrette; 
Gioberti paro un nasarò di Pin. 
e inigromlio Paleocapa! 


Che cosa, potevo, fare? L'anto dopo, venne 
ls bevo © disastrosa campagna fnita al 
Novara, poi la rivolazione torcana, Ja re- 


pubblica di Roma ‘e la guerra coi Francesi 
‘Siamo corsì tuttine, ta ed fo, ll traverso; 6 
lisolo diro da te‘ne ho potuto in quel'frat- 
tempo pensare ad altro, A cose fulte, ridot- 
tomi qui, confesso che non me no nuo. più 
ricordato ; ma è questa Ja prima notizia che 
‘dopo la sua partenza mi perrieno di quell'iu- 
felice. Ora, epero che ta mi conosca, nbla- 
ataiiza por uon dabitere di quello clie farò; 
farò sicura Ja /sorto sua e della sua bliha, 
Aoiei conto tanto sulla tua amicizia cla ti pre- 
gharò d'incaricarti tn stesso. 
— DI far codesta elomo 
— No, di compiere questo mio dovere. 
— Perchè now faì ciò tu stesso? 
reterisco; pon rivedere quella povereti 
Tatto é finito fra di nol, La mia vieta fa- 
rebbe pena a lei, e la sua ho farebha n mo; 
«| = Che buon cuoro:8 il tao 

— Migliora ii quel che tu creda. — Poncia 
tenendo di tasca ‘una sun borsa ben furalta, 
soggiuuse: — Te ne prego, Maurizio, sii mio 
‘mandatario presso di Paola ; fagli capiro In 





la 





e 


to 





























E elia Gunpaguia cho larghezza, che Ion: |ragiuio. Qui vi sono efron vantieltmo maren- 
tanapza, cho perdita di bianco Î com) dsve| ghi, tauto pei primi bisogni; domani mi con- 
gioirne 1 grano geutile che anpettara il tay-|nulterd' col mio evvocato ‘intorao al molo di 
netò dello neve per lavorarci sotto lo se fla, | assicurare n quella disgraziata uu'anmua ren. 
© sparinplllee accestiro bene per rionipirci|dita di due mila liro où auche più, riveraibile 


i grauni! È come devono: giorno lo stalle | 
Le camipi sumo bjonte, bella, Fopleto 0 eg- 











Quali al. fossero) quelle, divergenza non| 
ni dichiarava in sul principio: pol xi 
‘accennava misteriosamente. ali' Orénogue 
ed al preteso. desiderio del' Governo its- 
liano. che oramai al allontani dal porto 
di Civitavecchia. Mi dicono che dopo a- 
veri sullo prima negletto o diedegnate 
quolle inailse dicerio, il Governo italiano 
‘abbia risoluto di farlo ‘amentire’ dalla 
Lezaziono nostra a Parigi. È cortò , al 
ogni modo, che tatto quelle divergenze 
‘sono sogni. di chi vorrebbe che osistes: 
ro. Dell’Orénogue poi non si è parlato 
(lo n0 da fonta positiva) nè prima nè dopo 
ls visita che l'equipaggio doveva foro, 
© poi non fece, al Vaticono ed al Quiri- 
nale: Insomma il programma del Miat- 
‘stero; nostro ‘contiuaa a riausumersi nel 
proposito di evitare Ugni questione che 
non six strettamente Snavitabilo, 0 di si- 
uaili questioni da giua tempo non d più 
‘sorta: alcnna. 

lutanto il Nonilles devo partiro in qne- 
sti giorni appanto da Washington ed il 
signor 'Niby, che è inenziato d'affari du- 
tanto l'azsenza dol titolare, confsrma che 
sarà in Roma noì primi giorni di feb. 
braio. Questo annunzio, è ancho porre: 





‘alla ima figlinola. 
da enest’nomo. 


Mi pare di regolormi così 


nuto al siguor Peurnier, il qualo: deve 
‘codero il sno appartamento al nuoya mi- 











Graziate ace renza lo stecchetto del busto, | — AL! 

zicevoiio Veli oschioni 1 piaziohi di moro che| — Sì, Maurizio, da. onoat'omo; e mi pare 
formicolio dictto gli sonlì del vetri. Spaweite [che ancho ua rigoristo non può è meno di 
del fresili li Suri stringono In mano ‘caloro-|approvara Is min condotta. 

samento 1) Vano, al vacearo visino, 0 sì nssî:|— ta credi? 

curano îu primavera e l'estate di tù buon mo-| — ùfa corno di baccot. Chio vuci ta ch'io 
trimonio, 


Chi bei lavori si fanno nel bianco | 
MI placet 





Tais nella neve. 










Quanivijuo chinino; il‘ bianco wu colore 
misero; sit la confaziona del. colori; io per 
mo) mi crutenterei che tutto il mondo; fosse 
‘sempre ivauco: bianchî i fiori, le frondì, i 
fratti: blcnca la terra chs si ara 0 ni esmenta, 








Liana 








‘80, nel complazio, come. nella semplico por 
cola. Piutiata il oricri di ona macchina ta 
grafia, 
per dirla cc 





voce 
qu poema, vna cambiale, 
Nano, ju ‘iglese, 











chinsso, fa farbaseo, 





Così a noi, poveri figlioli delle lettere, ba: 





atano mu eolite, aio strappo di vita per con- 
tentoreî, Xuî vi ficefamo faziaro como iu uu 
sotnocio fitto il mondò restasito. 





div quiuti sono diversi dalla poesia 1 Ro- 


golamenti municipali! 


Glî spuozioi del Commno còa le. Joro pale e 
con i loro guantacci già attendono a agonile:| 


rare la; neyè caugiundola ju motriglia, 
17 geuisi 
Duo Sconni. 





Seguito, veti mm, 6,7, 8,9, 10,11, 1 





1) i ricci, $ batuttoli,_ i. mucoli 
bizzarri che foggia il vomero aprendo ln cal- 


Lee iiae G6 minligul, biamehi (i pens 
Zia soblimità, la gran 
tam goal ol tuto, ell 


undo sputa lo seritto in su'nastrini, 
fori Taulucto, È uva voce più! 
povera di quolla di un grillo, Eppure & quella 
1uò {ar recitare quello che si vuole, 

ia frottola, ju ita- 





ADALBERTO 








quella faucialla... non 





— Oh! Sapporra una ‘similo cnermità! Mat 
più! Ta bai trovato; quella giovane, di eni 
ora tu parli con tinta leggeremma; era 
pura, onesta”, saggia, to l'Inî sedotta 
ed esca ti alorava: la infellco è presso: 
chò impazzita d'amore, di dolore, di ento e 
‘di inineria; tu soi molto ricco 0 lo dai del da- 
nero per li @ per la tna Limba: sei perfetta- 
mente în regola, Ma iiiami, un poco una eo 
‘Se tu (ossi il fratello di qualla infelico, tro- 
Yoresti tu che lo coso vanno. nffatto. bito di 
‘questa guisa? 

Questo Jarolo colpirono. viramente. Alal- 
berto; Manrizio no accrebbe la forza conti» 
quan 

— DA retta, azsico mio. ÎTa benedici 19 me. 
moria di tua madre. Ella sta pura e santa ol 
lia n sulto nella tua memoria, non $ vero? 

— Oh-sì — rianoso con eopressione di pro- 
Toi neutisgiento Rolandini. 

— Ebbene, pensa che per fatto tuo. ina 
tua figlivole non potrà stimar sma madre 
Olio dico vina Sgliuola? Quauti csorî dixgra: 
iti, snocenti saranno nel caso di maledire 
il di della loro nascita! di quella, naecita, che 
dovranno alle tuo eregolato passioni, alla tua 
‘fauità, allo aclagurato. spasso dato al tuo 
io. 

— Non hai torto — balbettò commosio A- 
dlberto, — Mai ion 'ho pensato; & codesto, 
mai non mi furono preseutato osservazioni co. 
mo que 





n 


























(Continia) 











9, soma, — (Nostra corrispondenza) 


18; 14, 10: 10,17 14 gennato (sora). 
— Gi quci, taot! — dimo Da gran tempo il partito clericale non 
raniento ellolorato, — SÌ, davvero... redi-|'era dato tanto, moto, coma ih questo mo; 
lio non fuel perché la povera Paola | mento, per suscitara difficoltà. e diss!dii 





nou 
vuoî tu ? Elia era così bella ; ammirabilmoute 





tilvasso in /cotali condizioni I. 





lla (5 serfomata ! Era un' vero delirio d' 
more il ato por me.;... Povera, (di bassa o 
gino, cile cola puro tanta dolicatezza di wa 
timento di 

# D'areer tuo l'accetto, — mi 











provredute sl suo avvenire, n tanto più so 


veni sapo ch'ella era muîre; avrei prorre-] 
la 


dito largamente, lo giaro; sua ma gioruo all 
scomparve, facendomi solamente sapere che 


no tornei fa Sardegua, Eraramo_in campo, 


Kolizie: Commerciali 


ego 






Ma chi 


icova essa, — 
ma Ìl desato mi nyvilirebbo, » Foro. avrei 









tra l'Italia e la Franoia, Riusolti vani i 
tentativi di oreare fatti, si appiglia ora 
all’espediento di inventare finbe le quali 
possano produrre cattiva impressiona ed 
eccitare gli. apiriti. La notizia che Ja 
Borea di Parigl aveva subito, sovratatto 
nei fondì italiani, ina notevolo depres- 
sione per Ia voce corsa di divergenze 
pravvenute tra i duo Governi è positiva, 
avendola confermata non pookl telegram- 





si 
anila voler mai accettare da me, 





de 








nistro, ed è in sullo rossa di partiva per 
[Fitenze, ove rimarià quest'inverno. 

Lo notizio giunto da Parigi al All 
atero della finanza intorso all'andamento 
della conferenza inonetatia, fauno credere 
ale questo, volta non 6arà toccata o tanto 
[meno risolnta la questione dell'unico 0 
duplice tipo, 

Seubra cha la Francia concordi coll'I- 
talia per losciaro in disparte quel gra- 
vissimo tema e per limitate 19 studio at- 
tualò allo mienre:atts a provenire { danni 
di usa sovorchia eltcolazione. di monete 
d'argento. S6, nel conerato, queste mi- 
‘anre rJstrettivo parranno sufficienti auohe 
al Belgio ed alla Svizzera, questa ei ri 
segneranno, per ora, a che siu differita 
fino a tewpo più opportuno la soluziono 
definitiva della questione, 

È poreito stasera per Pietroburgo il mar- 
chese Corsociolo di Fella che ritorna, al 
‘Sto posto di ambasciatore italiano prosso 
la Corte di Russia, o 


















assonti. L'emendamiento dol sig. di Pressenté 
[fa respiuto da 956 voti contro 202. 

Gli elettori dei du dipartimenti dell'Hante- 
Suono o del Pas-da-Calais. sono chiamati per| 
'lecrato; ad eleggere i loro rappresentanti al- 
l'Assemblea. 








AUSTRO-UNGHERIA, 

51 conferma che il viaggio dell'Imperatore a 
‘Pietroburgo avrà Inogo il 9 del ventaro feb- 
‘braio. Accompagneranno l'Imperatore il conte 
Audrassy, il capo-seziono Iofmonn e.il. copo 
del dipartimento politico-commereialo. noi Mi- 
nistero degli esteri, sig. Sewegel, consigliere 
aulico, Da ciò si argomenta, che. il. viaggio 
imperiale giovefà a regolare lo relazioni po- 

commerciali colla Ra 

— Scrivono da Vigna alla Ga: 
‘guata: 

« La presetza în Praga. (di tre miniatri ni 
‘quali #5 ‘10 snrebbo usito un quarto, il mini. 
‘tro iello finatige, sò ciò non gli. fomo stato 
impetito' do va mal d'osehi, la fatto correre 
delle vocl chs si riferirebbero è trattative di 
‘componimento cogli csechî. Basta vofgere nn 

omsento Il pesalero allo tondetize fin qui cna- 
iifestato dal Governo e all'andamento cdierno 
degli evrenimenti per. ‘convincerni cho quelle 
Voci non hauno alcun fondamento. n 


GORRIERE DEL MATTINO 


Serivono da Îtoma : 

Avrete: più volte ‘sentito parlare di modi: 
‘cazioni ministeriali ju Italia; questa cmbre 
naro vidano!iaaa mano preudendo ‘corpo, Le 
trattative sono arm condotta con attirità. 

La sola divergosza al conuubio colla siuî- 
‘tra (giucché è a questo risultato cha st vnol 
giuugere) consista in cià, clie il Depretis vuole 
por sé il Ministero dell’interno, per far lo e- 
lesioni genorali sotto dî Iuf;; mentre il Min. 
glietti vorrebbe. affilazo. Ia direzione del Ml- 
nistero dell'interno allo Spaysuta, offrendo al 
Depretis quollo dei Iavori pubblici 

Però con questa modificazione il Presidente 
Nell Consiglio, per soddisfaro alle: esigenze 
ella sinietra, nella parto aumerice; creerebbe 
tin nuoro Ministero, il. Tesoro, dividendo in 
(due quello; delle funnze, (0 riserverebbs questo 
onto /al Mezzanotte (della cinistra). 

Il Ministero saveliba così composto: Presì- 
denza o Finanze, Mioghetti; Interno, Spaventà; 
Esteri, Visconti; Guorra, Risotti; Aarina, Sau 
[Bon (pel eontzo destro e detta); Lavori Pub- 
blici, Depretis; Tutruione Pabblica, Coppino; 
estro; Mezzanotte; Grazia, Giustizia e' Agri. 
coltara, da destinarsi (per il centro sinistro e 














ta ddu 
































L'on. Miniato di Puanza ln presietuto il 
giorno: 16, ia Roma, una riuuione di direttori 
comparimentali dol lotto, scosvocata. nell'in- 
tento di esamizaro le modificazioni da istro- 
(durro per comlattero {l giuoco del lotto cisu 
destino © ncerestera Io entrato del Tesoro. 

È ‘snientita 1a notizia ele la vioe-presiderza 
Wella Qorto di Osssazione di Torino cis stata 
offerta al senatere. Tecchio, presidente della 
(orto d'Appello a Venesia: 

FRANCIA: 

Centinna la discussione della legge doi nin- 
duci, Il siguor Pascal Dugrat colte quest’co- 
(casione per pronunsiare uu notevolissimo di- 
‘acurso; chie aggiunto agli altri due pronnu- 
zinti il giorno prima da Louis Blano e da 
Cristophle, dimostra qualo importanto parte 

ppressati l'opposizicne repubblicana in que. 
ata discussione, 

Tix chiusura della discusslono. generale: fu 
renuiziata, II signor di Presseuté sviluppò 
fn segnito un emendamento tendeuto ‘a man 
tenero la legislazione ‘attualo fintantochè si 
voti la logo organica municipale. Dopo una 
brevo © debole. risposta del sigsor Clapier, 
relatore, si passò alla votazione. 

La destra essendosi opposta al voto pubhlico 
per appello nominale, reslsmato dalla sinistra, 
‘questa. terminò por domandare lo scrutinio 




















mi di fonto uficialo ed anche di fonto 
privata. 











9) © questi para (a 
‘tun tendenza io megl 
£ commatori su i 

di guica che. è hueito 


‘tono complotimi 


a 


abbiaso pia 
o che al 














/ i 
ito gara nientemeno prot iata 
go ; 7 n 
TROIA SMR astiene cano. n 
Patio quelo di la Cul, — GI ali Gapaoei dit RIS] trote conii 
cit e NUO go corea Oi [die Pigta non MM 
PRI Re i 








Aero sempre più ferzui | pochi possessori [xi ave 


olie nbbiat1 helle elevate loro! protese. 

















































ber ora evaniti. 





erano 00h di qualehe rilasso. #000| 















































\n 1naccabza d'ordini si di 





n 146 dl quintalo. 
Da ol gli affari contisuarono) ad' ws- 







(segroto! con, appello uomiuale , cude evitare 
cio i monsrehici , secondo la loro abitudine 
dico il Sidele, votassero per i loro colleghi 





sinistra), 
Th questo 10600 sl pora di create nua mag: 
‘gioransa compatte. el in Sliuistero stabile. 
Tn cuso che queste trattative dovessero a 
ortire, sl dice cho il Minghetti ‘sia. disposto) 
‘a elcarenta illa nlnetont genomi; sctoglienno 
la Camera. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 16 gennaio. 

Caviera dei deputati. — Discutesi l'in- 
terpelianza del partito. clericale circa le 
misnre del Governo contro l'attitudine 
‘dei ninestri cattolisi nello elezioni. 
Mallinkrodt accusa Bismark di avere 
'hegoziato nel 1856 la osasione del terri 
torio della riva sinistra del Reno, 

lama sk respinge viramento quest'ae- 

ausa: non trattò mai della cessione di 
nepprce un villaggio tedesco, Riguardo 
‘all'altra acousa, di avere croato nel 1860 
una legione ungherese, Bismark dichiara 
‘cho in guerra è ammessibile ogni logit- 
tima difess, Dopo Sudowa e l'Ingerenza 
di Napoleone, egli non doveva respingere 
‘alcon soccorso. 
Sugginogo che, por iamentite tutto ciò; 
‘che i nomici sorivouo contro di lui, non 
‘bastorobba la vita d'un momo, Egli è 
l'nomo più odtato dl tutti 4 paesi d'Eu- 
'ropa, e non avrabbs potuto ottentre così 

















cessato. Îl moti 7 quia 
‘a ripo Ù 













it | id: 1000 id;; 609 Derdi 

Dl ‘3500 Dauublo, 
fe |1d.: 4050 Berdiansta 
1500 E 

imme, 





‘perocché on 
ii ; i sosti d'atii 
conirattarano da L., 14 
































| Lo 42-50 diepion,; 480 Baltzio 189/15) a 
90/Îd.3 800 Trkn Ato 1901126 a 40 59 









n AB 18; J6C0 Borgas 197/128 a 42 


‘Agtari 
‘di 
‘agnzo 




















ska 128123 al Piace di Fransia © 4160.— 
eb} 12% a 38.09 Qasapidcio 370 = |Merr. Homane 53.15 
ret Tabacchi #59 — |ObbilE, idem dins È 
Furtovia iaos idonee Qbbl: fare, Vitt. Ira, 157 — 

Ù Queablo sull'Italia 1408 


immensi successi, 50. avenso voluto (ce- 
dero del territorio. tedosco. 

Lazker difende Biamark contro il rim. 
provero di tradimento, fra; gli applaui 
frenetici della Camera, 

Orano , 17 gennaio, 

La frogata Savoîe è giunta, e stazio» 
‘nerà nelle acque di Kebir. 

L'Ardîche, che era partita per tra» 

portare i rifagiati nel forte di Larzovi, 
ritornò a Kebir, avondo a bordo Con- 
treraa , Ferrey © lo stato-maggioro , che 
vennero internati nel castello d'Oraro. 
Costantini 0 Gulvez furono condotti al. 
l'ospedalo di Orano. 
Domani, salto un contrordino, Ja Ni- 
mancia verrà consegnata a Chicarro, I 
‘galeotti. verranno consegnati alln Spagna 
e gli altri posti in libertà. 


Nuova-Yorlk, 16: gennait 
Oro 111 818. 

















Roma, 17 gennaio. 

L'Economista l'Ilatin dice esser gianta 
talegraficamente dal Messico, la notizia 
lie l'Auoniblea ha approvato il trattato 
di commereio 6 Ja cenvenzione per l'e- 
(atraizione, stipulata coll'Italia, fino dal 
1871. 

La Conferenza monetaria di Parigi ha 
quasi terminato i suoi lavori, Deliberò, 

pocialmente in seguito all'accordo tra 
l'Italia o la Francia, cho: Je basi dolla 
‘con venziono dol 1805 dovessero rimanere 
immutate per quaito riguarda il doppio 
tipo, mutando soltanto la dulatà di essa 
Aden, 17 genncio, 

Dopo 17: giorni di navigaziono a vela, 
Is regia corvetta Governolo ancorò ‘qui, 
proveniente da Pointo do Galles, Tutti 
& bordo godono ottima salute. 

Pariyi, 17 gorinaio. 

Tl varone Bourgoing parti yer Pietro. 
Burgo, ovo recasi a negoziuro il trattato 
di commercio. 

Lu voce che il Bey di Tunisi abbia ce. 
[@uto alla Francia l'isola di Tabares, è 
priva di fondamento, 

I giornali ripetono cle'gli articoli dei 
giornali di Berlino sono nda manoyia 
‘per fab approvare dal Reichstag la legge 
militare, Nessuno in Francia pensa a ri» 
stabilire il potere temporale del Pap 

Versailles, 17 gennaio, 

Assemblea, — Al principio della sedu- 
ta, Broglio e Desazos farono avvicinati 
da'molti. deputati, che li interrogarono 
iron gli articoli ostili dollo gazzetta te 
deschie. I duo ministri diedro risposta 
Fassiourunti, atferuarono cino ta refazioni 
(colin. Germania e l’Italia. sono. cccel- 
lenti. 

Riprondosi la discussione della. legge 
(eni sindaci. 

Discutes! un emendamento della sini 
stra, che obbliga il Governo a sceglierli 
frai consiglieri municipali. 

Broglie lo combilte, dicendo accorrere 
glie questa istituzione dia garanzie anffi- 
cienti agl'interessi conservatori. Bisogna 
Fiuediare al malo urgente ; i mezzi at- 
tuall sono insufficienti; occorre un ti- 
Imodio completo, non un mezzo rimedio. 

L'emendamento è respinto con 348 voti 
contro 329. 





























Comino Giusanza goscuts, 


LUTTO PUBBLICO. 
Eslrazione del 17 genudio 1874, 
Torino — 09 — 28 — 89 33 — 58 
‘Roma — Ti — Bi — 81 — 322 — 75 





Firene— 8— 69 — 2-97 71 
[Milano — 3,— 88 — il — 38 — 78 
Napoli — 28 — 1? — 54 — 3-14 
Palermo — 35 — 77 — 22 — 80 — 28 

fa — 70 — 55 — 90 — 8-4 











Parigi, 16 
Nucro Preatito th) 
Rwagita frane 





RP Lombardo-Vauets 





Grad. mobil, francese 
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Regio (ore 7113) 
Tell'opara; Eilinor. 













= La ramina 
(Felt da Ceenre 








ato i S. Martino: 


Gompagi 
questio di Erullo Guillem 





ta dall'arcata 





Lo decupito“iohve di Maria An 








festivi, recita. diurna alle 


‘Tutti | giovedì di carnevale 
recita di gala alle ore 1 112 pom 





Pal giorno/20 gevonio 1574, alle 


qu doti idee gle 
asbaroca, e SÙ ALÌ Fpporelb Wi reds a pibblica notizia che il termine utils ossia li fa/ali per presentare lo offerte di ribasso non minore [del ventesimo), sendono }l 


‘giorno 20 corrente mese, ad un'era pomeriliana (tempo medio di Roma), spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta. 

Chiunque in consegnenza intenda fare In suindicata diminuzione del vigesimo, deve, all'atto della presentazione della rolativa offerta, accompagnatla | 
col deposito succitato uniformandosi ad nu tempo a tutte le prescrizioni portate dal suddetto Avviso d'Asta, 
lio suddetto dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 
ANNOTAZIONI. I contratti dovranno eesere sottoscritti dui deliberatari entro i 5 giorni decorrendi dalla data dell’ 
rioni sa Oiticiaa | 148: Torino, 15 gennaio 1874. 


to a con (utt gii utero 
L= Via Privoipe 
-Î5, cass propria 
propria 





i ‘Torino, via Ospedale ‘num. 19) 

dell reddito netto 

fuscettibila di notavole anmento. 
capitolato vistbili presi 


oltre L. 2000, 














Da rimettere 














Da affittaro pol I° aprile 1874 

0 al piano nobile di otto 

‘neri son due cantine. 

2 Ato alloggio di logs metri 
Aliodde ‘colla comodi: cl 











Da Affittare ‘ND: Domenica il Negozio sta aperto sino alle 


Dpr PNNNAAPARRAVOFIANAAINE 


‘0 nl piano soil 
ivan soppalchi. 


Gio, Gelato, Incanto 


sull'angolo della casa 











o Givico, e cito 
C3  fadimizo al ‘portato 
b u 








AI Cavallo Marino 


msi denagelc estoni AVVISO 


fiazsa Sittorio Emanvele, 








Hi disagio AggGtimo cniata ("I cita l'aa ano finita 
rietaio di sii duo. beco |prafori ed a prezi convenienti. È 
Pia gevere in pintn Em 
liberto, ha fatto vistoni| ANGELO TABBO' in Genova, per coli e mecherie allo sab 
iratatto ai OLI 

















| 
Ì 





Vendita Volontaria 


ita sul ters-| 









tanta 30 mfaati dalla atazione fer. 
composta di lori 
prati tant 





nb, coo nuipio Falbrieato 
o giardino, il 
oto da muro, Perle iudlca 


2% DELLE AZIENDE RURALI 


lla Doragronsa, 








Guampo- Frigo 







i Si ‘d'oggi, DI 
ot eootrata ira a ditta 








ue 
ola Goapuot o di cul ia scita | sont Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale € 






Dondi ore 
ate inoaro dele a Sui | Prospetto por la compilazione dol ©i 
Talk di ottune con 








Belli pi, 





pata datano 18 
peli cascolleia della prevara del 
Piotonzoto di 

fuego Siate del fo] | personali — 
fa ia rorino, dichiaro || ‘partito del Mastro, milo sila formaziono del nuovo In 
gol Vesefiio dell-| venturo ed alla compilazione dei Conti proveativi dei 
Of ile Sage fakia mono i | Meguente Esercizi, 

Le Da atroce nelle 


‘pretura, Viale Luogo | Prezzo L, 2,50 In Terino - Franco di porto L. 3. 
Po, N. 24, il giorao 6 novembre 














i, 
3 TI cancelliere di detta pretura 


luglielmo 


diccmbre 1873, N./1, per la provvista qui sotto descriti 


QUALITA! 
della Provvista 








Pelli di witotlo co) pelo 


Td. di vitello naturale 


Id; di'mostona. 


— | L'offerta debb'essero presentata all'ufficio del Consi 











efcaleaienicale eat eee 





Ferri a Pattinare 


ta acciaio inglese, con clatà di vero cuoioi, solidi 
‘verno dimensioni, tanto per uomini: come per signor 
s Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE, via Fi. 
57|8 manzo, N; 1, accanto al negozio di Pelliccierie del 
signori fratelli DECESARIS, 


sy di 





AI 





#6 


FAVA 





dei Mobili dal Caffè Monumento Cavour in Piazza Carlina, 
ole avrà principio giovedi ®® genmalo e giorni se- 


Da affittare por: |" aprile| | guenti, allo ore solite. 
SERRE 
vale: 





3 paccuono {n vauita un Digiiardo, Soa, Sediolibe, Tavoli di marmo, 
Speceli Baoco di ntagoo; Pietra pet In Uoumbs, Horligiiero 0 IJottiglie 
Vuoto, € molti altei oggetti relativi. $ 
si Gionnni Battlata Allonti perito giurato, 











3 
Si fa noto ai commerelanti in farine, semola e farinetto, 


Ingrosso e Dettaglio. |che.in Fegino pronto la stazione ferrosiaria di Rivarolo Ligure, è in 


‘atercizio uno atablilmanto pur In eselualr fablrieazione di datti generi. 
di sodfisfizfone del com. 








‘Per comunioni, jodirizzaro telegrammi, lottore, proppi. sl. signor 


Îimesto, | 











Prezzi moderatissimi. 79 VENDITA 


PADARIARO, ORFEO ili Gbbligazioni Goveruative 


ssttte| DELLE FERROVIE OTTOMANE 


‘Emissione: 1870; di Lire 12 nette di rendita, pagabili al 


il i* aprile 6 i° ottobre, con sei Estrazioni annuo bimestrali 
Grande deposito) arr aero carnet 
DI PATATE no co6 250/060, 500/006 ceo, fino n 400, 


d 





‘Al presso eosazie 





‘aculei vandoro dano un iataresce di circa 


(Frntoin), —|L, % per cento, oltre ai rimborsi con premi. 
jo, Torino, ria 
È 





olgersì 


via Roma , N. 20, Torino 
anca 


rasso cul. verrano pile pagati 
di NE Fifa 








‘di 






IL CONTABILE 


ite 


Un bel volume di oltre 250 pagino diviso in tre libri, 
è | preceduto da una prefazione a norma del Proprietari e degli 





modo cor eni dovrà eseguirai ogni scritturazione sui libri. 

- [Il LAMBO 1° comprendo i titoli neoeesarii alla formazione 

‘dire| dell'imvomîaro del pedero, susseguiti da un 

preventivo 
dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio. 

N LIBRO 2° racchiudo in un sol quadro le pagino in cul 
ni dovrà trascrivere lo giornaliere operazioni o la Crssa. 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ |Il 1LI0SR® 8°, cho è il Mbro mesto ra nello 
‘don berieficio d'innent 


‘sue vario partite, tutte le operazioni dilCarico o Scarico 
||| Gi Prodotti © di Spose, devunto dal giurnalo — { Conti 

vali e speciali dell'Azionda — 1 Conti 
un Prospetto riassuntivo di tutte le 








ta dell dolla Spese gene) 





iurindi= 





Dirigoro le domande alla Tipografia ©, Favale o Co 
IN TORINO, 

















[sreorro] S 





RIBASSI OFFERTI 
lotto 


Pelli di vitello con' pelo. 
Lotti 19, De 3° 525%, 
Lotto 49,1: 5:30 
Lotto;0%, Li 510% 
Polli di vitello naturale 


Pell di montone 

















fo data d'oggiiià 
si del 





5.010. al possenti dello cartelle liberata: 
II pagamento si 








Il Caasiere Nouio Pietro: Paolotti. 















VOCABOLARIO 
ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
da 
LUIGI DELLA N0OB © FEDERICO TORRE 


(Due gronai volumi in:19° — 11 secondo d diviso ia due parti, 


RUATINI-ATALIANO 











Prezzo L. 10, 
1 vendono pure legati a L, 18. regione 0h 


È uscito il 3° numero delle 


SERATE ITALIANE"... 


LertuRE PER LE FAMIQUE 
SR pinto Aignor medio co, Data, Cinto 
Mleganlo fascicolo sollimazalo di 16 pagino com Proatipizio ilutrato, | [2090 ona Pano St 
COLLABORATORI. 
Vrrrosio Bmisnzio - Anniao Borto - Giova Camini - 
Epmoxno Ds-Amto:s » Luror D'Axcoma - SaLvarona Faunsa - 
Grosnore Gracosa - Livior Guatno - Imorotno Mimanoo - 
Micust» Lessona - Eururo Pnava - Ronmuro Sacomarit - 
Virronto Tonarri. 
COMPILATOni. 
Giovansi FALDELLA - Asroxto GaLarzo - Gros, Casamy Mornenni - 
Luc: Muaoro, 
PREZZO D'ASSOCLAZIONE. 








Gli Associati annui riceveranno gratis pe 
‘A VIENNA — Gita col lapis di Gi 
posto in eommereio al prezzo di L. 2, più ognl trimestre suesetaivo nu |2 —1SUBASTAZIONI 

to di Letteratura arena. 


11° trimestre il Volum 
Janni Faldella , cho verrà 








Le Associazioni si ricevono in Torino presso la | Tipografia 
©. Favalo © Comp. 


Piazta Solferi 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Goa tto oggi dll 

Bernardo, vente, a un 

tolo 141 ced pro 


CITAZIONE stabili, 
[a senuo dell'art. 141 cod, pri cio, 
lllsteza del alp. Fabio] D 
vunn, con ato fn 
Oiriodi, Faderico, 
i: conte Edoardo. di 





Tori id Da 
Forino resosi “igltt 
Fesldanoa è dimora, 





gi ore gia di domtelio, rest: 
ia editore Ignoti, a Gompe.| 
ire vanti Al. tribunale, cielo ‘di |tunti 











reco: procuratore 
sottoscritto, ‘ad alieonce li Ivi nce 





via Barbaroux, Ni 3, piano 1°, 





Terino, 15 gennaio 1874, 
‘Moito Pavia p, 








Consiglio di Amministrazione della Direzione dell’Opificio di Arredi Militari 


IN TORINO 
Avviso di provvisorio deliberamento. 


‘A termini dell'art. 9S del Regolamento approvato con R. Decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui' nell'Ayviso d’Asta del 22 


to in incanto d'oggi deliberato al segnenti rita: 





EPOCHE STABILITE 
PER LA CONSEGNA 





Sitrodizione del 
maguzzioi della DI 
Tottoeettanral i 
opp 15 gior 
gni 10 gior! succeseiri 
GAI negutiato specchio: 





Polli 


i | di 
vitello | vitallo 
loda: pafo|natueat 


450 
450 
450 
di 1 100 
ta i 400 


Ogalilotto + 2160 











CI n 7 5 164 AUMENTO DI SESTO 

Società Enologica di Gattinara Nel: glodlalo di sibiatasione nie: 
sica El Alleta Masi 

Ferdinando Filippo, di 

Basie, rg i orig cen 

Massimo, residente a Torivo, de: 

otte pinctpate a 

1a Btriolomto e Mic 

rà all'afficio della Direzione della Scoleth: dalle |{srsi pesmesfori emana site 

Faitimeridinno alla 4 pomeridiane. d'oggi gioro. 


Gattinara, 11 genonto 2874. 


"Alinala 








gli soteronni 








Sortente 
rad 








Giorno 










‘sa regions, 
































data 








ri 
i Torino, [gi 





itanza de 























seguito, delieramento, 
Htore dei Conti SAMBATINE FRANCESCO, 











to tribucale, o data di Teri 





‘venti ladividuis ali testa 





taili Allula Il lotto p 
160; illtotto 
lotto terzo pi 








1700, ed n Gadda GI 
'quioto par 1.240. 
I) termino utile per fare l'a 


setto scade con tito ii 


Descrizione degli 


posti mal territorio: lei Comino 
di Cucceglio e di Aplie, 


Lotto {a ari 
[tatapo, regiona Rinrole, sci namtero 
[Oci di‘ mmppa, di ara 16, 07. 


mento del sesto 












0 -1a manga. co 
Gti re do, et SI 
















| aprile 2866, (nella “cnu 
i 


‘itmero 2260, 


Irroa, dalla cancello 
butto civil 





ESTRATTO DI BA? 











tenuto in Mondovi-Brao, cas del 


e ore 10 dim 
mn itato 

Pandita per m 
Hani degl tal 








«(28 mari 





‘quattro diatioti lot atati iu totale 
Peritatt L49700, 
torio di Monuataro 
Îl ralntivo capitolato è visibile 
pisaso il cotaio  procadentà ‘nella 
'olita ore d'affioto ia tatti i gioral 
‘che precederanno l'incanto, 
oll'auzzento, del: sesto 
I 1 gioroi 10, chi 
azogiorno di 


Moudon), 12 gennaio 1574, 
113. Domeulco Gomino not. daleg. 











di Mondon), delli 29 agonto 
1875, essendo stata. suterizinta In 
Subaatezione delli io ersa 
indoni somiaio per 1 
cato Decima Vittorio giudice a 















corrente mese fasò 
‘per l'incanto delli detti. atabili al- 





flo del sottoscritto, 
Mondon), 10 gennaio 1874. 





124 AUMENTO DI SESTO 


I) tribunale civile @ corrozionale 
Ai Totivo, non aa cantava Ta data 
leggi, ha deliberato. 10 stabile ine 
ra desoritto, caduto, Nel eiidiclo 















i coniugi Qalf 
deu, a faroro/ del detlo Pegli 
Giacomo, pol: prezzo di L. 
Descrisione dello stabile 
‘în territorio dì Vit, 

Cas porta pel coneentrico di Vib, 
fra le corepze della. via Naentre, 
di Cattorisa Fioo redora di Gio: 
vnani Gafliai; degli eredì di 
mesieo, Fornelli, degli'eradi di Grie 
atina Alemanno ‘e degl! eredì 
Donadie Andrea 

TI termino utilo per fi 























"Torino, 19 genonio 1874. 
Sibilla cano, 








146 \SUNTO DI CITAZIONE 


tal gratta Dali ia: 
aepie, resldatio In Torino, con atto 
Hirettazione lo data 10, volpento 
cocnalc'unciore Hergamanco Luigi 
Addetto ‘al Uibuonia civile diluente 
città, olto Roberto. Mentraliet già 
dun ‘ed rn di domfsi= 
No, real 

















‘i ’'oino al pagamento di enpitati 
IL. 1500, acco "pe 
sentori 

500 ottaaie opposisione od appello 
Torino, 16 senno 187 
Gasti sort, 








ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(@à Pubbl) 

Thatanto Vigliani Luigia mog 
legalmente foeparatn "di. Petcotti 
Giuseppe Ta Domenico, rasidants a 
|Torinoammeana al gratuito patto» 
‘binio par decrato #9. misi 
all'udlonza dal' tribunale. civito di 
Pinerolo dalli 1ì venturo manto; 
procederh 











campo pil dei nominato. Giuseppe 
Pella postedato la, tersiorio di 
Vigone, di ettari 1,/80, 70, regione 

da, aî no, di Mappa "5266 









Li nosorreliti all'aata. dovranno 


| uniformarsi alto condizioni di col 





ti 'bnsdo 


ralttino, 00) quale 
[ni dichiarò d 


Ho Ci giudici di 
Tnandé ni credi 











Pinerolo, 12 gezuaio 1874, 
20 E. Hadano p, e, 





INOTIFICANZA. D'INGIUNZIONE, 
alg. ricevitore 

oll'ufiio (asso gi 
Torino, l'usciere. cit 
Da fatto ingiunzione. al 
Sofia, Carolina Friarta. Fi 
Hi 




























N; 27), ore di dommic 
imora ignoti; dî 
or. richi 





fionoio, ‘© pal suo” uicio. entra 
fiorai quivdici la somma di “lita 
840/45 (oltre 4 diri. posteriori, 
' sopeatazia hallo 

fees del tribune di. commerelo 
‘tobino 
da Casta. di Grolito provinciale. è 
Somunale. 

"Torino, 10/genoato 1674 

Giacomo Fiorio. ussiera 

{1 tribute civ. di Torino, 




















hiere Giornali Pranceteo Serabico 
nesso la pretura. di lori, see 
Fieno Borgo Nuovo, sullinntavta di 
Federico Bergon, dotmciiato a dae 
Figi, ed sistirimento ta quer 
Mit, ria Doragroosa; cura. È i 
n0 5, nel'atdeio, del progurstore 
Apo Giovan Bliata ara 
fatto precetto alle Altia Napee 
gue Allonso Ardonin. giù 
Hit fu Torio, ed cre d'igtoti do: 
°l negare fra 
oral cinque prosa, & pine de 
cazione 1a soma GIL 156 20 
ld 'accemorii, portata a aeiteora 
Tera della pretura di ‘To: 
lone Mopvito, debitamente 
agisca. 
Torino, 14 gennaio 1574, 
138 P. Coppa sost. Baravalla ps o, 



































Îi tribunale civile di Saluzzo, fi. 





(di (tibuaale di eemuaercio, coli 


Afotebza ln data d'oggi dichiaro ii 
nuto de suddetto Vincenzo 
ntino; ardito l'apposizione del 
HI, orlno a «indici provviso= 
ali di Forino 

Bariolomuo Pontina e Gionani Bate 
Gamma, o fecò la prima a 
duonoza del creditori pet. Ta ne 
nina dei sindaci definitivi allo oro 
© sattmeridiane del giorao. 0. fore 
Bedlo froslmo venier nlla 1: 
ita 1 eoogreni di quelto 
gribuoale, alla prevenra ‘del gia» 
Hdieo dalegato avv, Vittorio Gerott 

Saluzzo, 16 gonnaîo 1874, 


Osasco cane. 


in INSTANZA 
peri nomina di perito, 
Bono Giuseppa fu Domenico, re- 
juoo, ha oggi 
De ai 
































lavo "Olovazai 

dita Gabutt, domiciliato a Foe 

pio, dritt sll'tto di presto 
gemta © passato” dell'usciare 

[Ramolfi, Di Salite 
Cuaco, 15 gennaio 1874. 


Rorara Vincenzo p e. 
Tip. O, Favale 00, 














Tori 











